
Il Museo o cielo aperto dell'architettura moderno
di Ivrea

The open-air modern architecture museum
in Ivrea

The nineties leh Ivreo with the wind cruelly blown oul of il
by the production ond finonciol crisis thot hit the city's
moin employer, Olivetti, o foci thot wos destined to hove
profound, losting repercussions on the locol economy. This
wos noI o crisis of the kind thot offlicls industriai cities in
more or less regulor cycles, buI o sudden, ropid, dromotic
stob thot the city immediotely sensed to be the end of on
ero, of the long, fortunate industriai cycle thot hod losted
far the better posI of the lost century
Thot wos the gloomy otmosphere thot reigned between
1997 ond the outumn of 1998, while the finishing touches
were being put to o progromme to valori se the oreo's rich
orchitecturol heritoge with on economic ond culturol
strolegy thol comprised o voriety of projecl\ One of these
projecls wos the estoblishment of the open-oir Modern
Architeclure Museum in Ivreo (MAM-lvreo! Severol
orgonisms were invited lo moke specific contributions to
the projecl, which wos dubbed the Ico Culturol Workshops
os o woy of expliciHy evoking o link with the city's
industriai posi ond with Olivetti's concept of the r61e
ployed by the foclory in society So the City of Ivreo,
Olivetti, the Region of Piedmont, the Province of Turin,
Turin University ond Turin Polytechnic met in on ottempt to
decide how ond on whot sort of o timescole the city's old
produclion oclivifies could be reploced with new funclions
wi/h ohighly symbolic, very ottrOcl;ve valve, of Ihe kind
thdf~uld regenerote enough employment fo storf moking
up far the losses caused by the proces\ of
deindustriolisotion ond the drop in populotion figures
coused by the sudden demise of industriai oclivities.
As o porI of this project, the open-oir Modern Architecture
Museum in Ivreo storted operoting in 1999. The Museum
consists of o route neorly two kilometres in lenglh thot
focuses on via Jervis ond the surroundings areos, where
the most imporfont buildings reloted to the Olivetti ero
stando The museum's foundotion enobles the mony
hundreds of visitors who come to Ivreo every yeor to find
QuI obout Ihe city's modern orchiteclure heritoge to benefit
from on orgonised response to their curiosity. In proclice,
the MAM consists of seven computer instollotions blended
into the city's fobric ot intervols olong public pedestrion
roules in such o woy os to form on itinerory far o visit

The topics illustroted by these computer stotions cover
Olivetti's commitment to orchitecture, town plonning,
industriai design ond odvertising grophics, os well os the
culturol contexts in which this commitment took piace
Seven computer stotions ore poired with seven topics

Olivetti ond Ivreo; the community ond its sociol policies,
orchiteclure far produclion; industriai designs; town ond
country plonning; the produci ond its imoge; ond the
home
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A Ivrea gli anni Novanta sono stati segnati dalla crisi
produttiva e finanziaria della Olivetti, un fatto destinato ad
avere per l'economia locale riflessi profondi e di lunga durata.
Non si è trattata di una crisi come quelle che ciclicamente
affliggono le città industriali, ma di una crisi profonda, rapida
e drammatica, immediatamente percepita da11a città come
l'episodio che avrebbe segnato lo fine del fortunato ciclo
industriale che ne aveva caratterizzato la storia dell'ultimo
secolo. In questa atmosfera, tra il 1997 e l'autunno del 1998,
è maturato un programma di valorizzazione del ricco
patrimonio architettonico della zona attraverso una strategia
economica e culturale articolata in diverse iniziative, tra cui il
progetto del Museo a cielo aperto dell'architettura moderna di
Ivrea (Mam-lvrea). AI programma, battezzato Officine
Culturali Ico per evocare esplicitamente un legame con il
passato industriale e con la concezione olivettiana del ruolo
della fabbrica nella società, sono stati chiamati a dare un
contributo specifico il Comune di Ivrea, la Olivetti, lo Regione
Piemonte, lo Provincia di Torino, l'Università e il Politecnico di
Torino, che si sono uniti nel tentativo di definire i modi e i
tempi della sostituzione delle vecchie attività produttive con
nuove funzioni di alto valore simbolico e di forte attrazione,
capaci di indurre ricadute occupazionali in grado di
bilanciare il processo di deindustrializzazione e di caduta
demografica determinati dalla contrazione delle attività
industriali. Il Museo a cielo aperto dell'architettura moderna di
Ivrea, frammento di questo progetto, ~la avuto inizio nel 1999
Esso si sviluppa lungo un percorso di quasi due chilometri che
interessa via Jervis e le aree contigue su cui sorgono le
principali realizzazioni legate alla Olivetti.
La sua costituzione consente di offrire una risposta
organizzata e soddisfacente alla domanda di conoscenza del
patrimonio architettonico moderno di questa città, già oggi
meta di diverse centinaia di visite ogni anno. Il progetto del
Mam consiste di sette stazioni tematiche informative, collocate
lungo i percorsi pedonali pubblici, in una successione tale da
costituire un possibile itinerario di visita e caratterizzate da
una forte integrazione con il tessuto urbano. I temi illustrati
dalle stazioni riguardano le vicende inerenti l'impegno della
Olivetti in architettura, in urbanistica, nel disegno industriale e
nella grafica pubblicitaria e i contesti culturali all'interno delle
quali queste vicende si collocano.
Sette le aree tematiche: Olivetti e Ivrea; lo comunità e le sue
politiche sociali; l'architettura della produzione; il progetto
industriale; la pianificazione territoriale; il prodotto e
l'immagine; l'abitazione.
Con le stazioni, è stato allestito un Centro di informazione e di

accoglienza nell'edificio del Centro Servizi Sociali, pensato
come vera e propria testa del Museo, in cui supporti cartacei,
fotografici, filmati e telematici consentono un ingresso rapido e
completo del visitatore nei contenuti sviluppati durante la visita.

tnriéoGiot:opeHi, Titolare con BenedeHo Amopel~ Mauro
FalleHi dello Studio GiacopeHi ArchitettiITorino), ho svolto
attività progettuale nel campo museale, dell'architettura in
montagna in alta quota e ospedaliero

studiogiocope//i@/ibero.it
Enrico Giacopelli, a partner with Benedetto Amodei and Mauro Falletti in

Studio GiocopeHi Architecls of Turin, has designed museums, high elevatian
mounlain bui!dinqs and hospilals .



Durante il periodo di costruzione del progetto, si è sempre di

più concretizzato un ruolo del Museo come istituzione capace
di rendere fruibile il patrimonio architettonico della città,
focendolo diventare un bene condiviso dalla sua stessa
popolazione, oltre che da un pubblico attento di visitatori
specializzati. Il Museo ha assunto così un carattere di
istituzione innovativa, contraddistinta da un rapporto
interattivo tra istituzione e territorio.
Una prima tappa del lavoro è stata lo catalogazione delle
architetture, attraverso un'azione di schedatura degli edifici
che ha comportato lo scandaglio di archivi privati e pubblici,
una vasta ricognizione fotografica e la redazione di schede di
catalogazione ai sensi della legge Regionale 35/95.
Questa campagna ha permesso di individuare circa 200
edifici legati direttamente o indirettamente alla vicenda
olivettiana e di censirli come beni architettonici di pregio.
Accanto al lavoro di catalogazione sono state avanzate alcune
ipotesi di conservazione, che si concentrano sulla creazione e
sulla gestione di strumenti di controllo dell'azione dei privati,
ma ancor più sulla messa in atto di processi di coinvolgimento
e di responsabilizzazione dei proprietari e degli utenti,
agendo sulla possibilità di diffondere lo consapevolezza del
valore attribuito da un ampio pubblico agli edifici moderni da
essi posseduti o utilizzati per abitare e lavorare.
A tal fine sono stati messi a punto alcuni strumenti di

~ensibilizzazione e una normativa di salvaguardia.
E stato inoltre attivato un coordinamento con lo Commissione
Igienico Edilizia della Città di Ivrea.
l'ideazione del Museo è stata inoltre ~n'~~siO-;,epe~~-
progettare lo riqualificazione degli ambiti urbani in cui
sorgono gli edifici storici, per ridi segnare i percorsi pedonali e
l'illuminazione pubblica, per riordinare le aree verdi, per
moderare lo presenza della segnaletica stradale e
pubblicitaria. le prospettive del Mam-lvrea non si fermano
tuttavia al già fatto: in futuro, lo presenza del Museo potrebbe
essere anche l'occasione per sperimentare modelli di riassetto
degli spazi pubblici in armonia con le caratteristiche
dell'ambiente urbano preesistente, che si potrebbero proporre
come esempi riproducibili (almeno nel metodo) anche in altre
zone della città.

Together with the computer stotions, the Museum olso hos

on Informotion ond Reception Centre locoted in the Sociol

Services Centre building, which is designed to cct os its

nerve centre. Here, hordcopy documents, photogrophs,

films ond computer files provide visitors with o ropid

introduction to their tour ond round them oli with

odditionol informotion ofterwords.

During the peri od when the project wos being pieced

together, the Museum's hlnction groduolly developed into

thot of on institution copoble of moking the city's

orchitecturol heritoge o usoble resource, whose benefits

con be shored by the city's own populotion, os well os by

o discriminoting oudience of speciolised visitors. This

ottitude hos given the Museum the chorocter of on

innovative institution thot relotes interoctively with its

surroundings.

One of the first things to be done to moke the Museum

come obout wos to cotologue the orchitecture by drowing

up doto sheets obout the buildings. This involved o blonket

screening of privote ond public orchives ond extensive

photogrophic reconnoissonce work, culminoting in the

cotologue sheets os defined in Piedmont's Regionol Low

N° 35/95. The result of this reseorch compoign wos thot

some 200 buildings with o direct or indirect link lo the

Olivetti industriai story were identified ond enumeroted in

the census os voluoble orchitecturol heritoge

The cotologuing work wos Aonked by the development of

severol pro~sols for conservotion, which focus partIr on

creoting ond monoging methads for controlling the use

mode of the buildings by their owners ond users, buI more

significontlyon involving them ond giving them o sense of

responsibility, by disseminoting oworeness obout how

lorge numbers of people believe thot the buildings they

own or use, os homes or workploces, ore octuolly

impor/anI ond deserve to be sofeguorded. The Museum

hos olso estoblished o permonent working relotionship

with the Ivreo Municipol Council'sHygiene ond Building

Committee.

The birth of this Museum hos olso provided on opportunity

for those ports of the city where these buildings ore locoted

to be given o focelift, by creoting pedestrion routes,

instolling street lighting, tidying up porks ond gordens ond

putting o broke on the intrusive ugliness of rood signs ond

odvertising hoordings.

Now thot the MAM.lvreo hos storted operotions, the

ottitude is not one of resting on its lourels: in hlture, its

presente is expected to spur experimentotion with madels

for redesigning how public spoces con relote

hormoniously with the feotures in the existing cityscope,

experiments thot it is hoped will be reproducible (ot leost

in terms of methodl in other ports of the town.


